
"STATUTO DELLA "CAP CANDIANO S.R.L." 

   DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA 

Art. 1 - Denominazione 

E' costituita una società a responsabilità limitata  con la 

denominazione sociale: "CAP CANDIANO S.R.L.". 

Art. 2 - Sede 

La società ha sede nel Comune di  Cotignola all'ind irizzo 

risultante dall'iscrizione eseguita presso il Regis tro delle 

Imprese a' sensi dell'art. 111-ter delle disposizio ni di 

attuazione del codice civile. 

L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e d i sopprimere 

ovunque, in Italia ed all'estero, unità locali oper ative (ad  

esempio succursali, filiali o uffici amministrativi  senza stabile 

rappresentanza), ovvero di trasferire la sede socia le nell'ambito 

del medesimo Comune. 

E' di competenza dell'Assemblea la deliberazione, a pprovata con le 

maggioranze richieste per la modifica dello statuto , di 

trasferimento della sede in Comune diverso e l'isti tuzione e/o 

soppressione di sedi secondarie. 

Il domicilio dei soci, per i rapporti con la societ à, è quello 

risultante dal libro soci. 

Ai fini della trasmissione dell'avviso di convocazi one 

dell'Assemblea, il numero di telefax, l'indirizzo d i posta 

elettronica, ovvero altro recapito similare, soltan to se 



comunicati  alla Società ed annotati a Libro soci, si intendono 

eletti quale domicilio speciale. 

Art. 3 - Oggetto 

La società ha per oggetto principale l'attività di stoccaggio 

merci per conto proprio e di terzi, l'attività di s ervizi e 

logistiche collegate ai porti, le attività accessor ie e ausiliarie 

delle precedenti compresa la lavorazione delle merc i, agricole, 

l'acquisizione, la vendita, la permuta, l'affitto e  la gestione di 

immobili, sia terreni, che fabbricati,  ad uso indu striale, 

commerciale, civile ed agricolo, nonchè di aziende e/o rami di 

aziende per l'esercizio di imprese industriali, com merciali e 

agricole, nonchè: 

- la costruzione, ristrutturazione e restauro di fa bbricati di 

ogni uso e destinazione, in proprio, o per conto di  terzi, anche 

in appalto; 

- ogni attività affine o attinente l'attività di im presa di 

costruzioni, anche nel settore stradale, ferroviari o, marittimo, 

sempre in proprio, o per conto di terzi, anche in a ppalto; 

- la trasformazione e la lottizzazione  di terreni e la esecuzione 

di opere di urbanizzazione; 

- la conduzione e la gestione, anche per conto di t erzi, la 

locazione ed il godimento, a qualsiasi titolo, di t erreni e 

fabbricati, o porzioni di fabbricati con qualsiasi destinazione e 

per qualsiasi uso  di aziende. 



La società potrà assumere partecipazioni in società  di qualunque 

tipo, sia in Italia che all'estero, a scopo di inve stimento e non 

di collocamento; l'assunzione di partecipazioni com portanti una 

responsabilità illimitata deve essere deliberata da ll'assemblea a 

norma dell'art. 13  del presente statuto. 

La società potrà porre in essere qualsiasi attività  affine, 

connessa o strumentale al raggiungimento dell'ogget to sociale 

compiendo tutte le operazioni commerciali, industri ali, mobiliari, 

immobiliari e finanziarie utili od opportune per fa vorire lo 

sviluppo e l'estensione della società. 

Potrà assumere, sia direttamente che indirettamente , o concedere, 

partecipazioni ed interessenze in altre o ad altre società, ed 

inoltre assumere rappresentanze da case mandanti e prestare in 

favore di dette società ed aziende fidejussioni e g aranzie in 

qualsiasi forma e potrà prestare fidejussioni nonch è altre 

garanzie, reali e non, anche nell'ambito di procedu re concorsuali, 

anche a titolo gratuito, sia a favore, che per cont o di terzi. 

Sono tassativamente precluse la raccolta del rispar mio tra il 

pubblico, l'esercizio del credito e le operazioni r ientranti 

nell'attività bancaria e degli intermediari mobilia ri, riservate 

secondo la disciplina tempo per tempo vigente, nonc hè le attività, 

comunque, per Legge riservate. 

La società deve indicare l'eventuale propria soggez ione all'altrui 

attività di direzione e coordinamento negli atti e nella 

corrispondenza, nonchè mediante iscrizione, a cura degli 



Amministratori, presso la sezione del Registro dell e Imprese di 

cui all'art. 2497 bis, comma secondo c.c.. 

Art. 4 - Durata 

La durata della società è fissata fino al 31 dicemb re 2050 e potrà 

essere prorogata per decisione dell'assemblea. 

CAPITALE SOCIALE - TITOLI DI DEBITO - FINANZIAMENTI 

Art. 5 - Capitale 

I1 capitale sociale è fissato in Euro  6.734.510,00  

(seimilionisettecentotrentaquattromilacinquecentodi eci virgola 

zero zero ) ed è diviso in partecipazioni ai sensi dell'art. 2468 

c.c.. 

Il capitale potrà essere aumentato a pagamento, o g ratuitamente, 

in forza di deliberazione dell'assemblea da adottar si con le 

maggioranze previste per le modificazioni del prese nte statuto. 

L'Assemblea potrà deliberare l'aumento di capitale anche con 

emissione di partecipazioni aventi diritti diversi da quelle in 

circolazione, con facoltà di delegare all'Organo Am ministrativo i 

poteri necessari per l'attuazione, determinandone i  limiti e le 

modalità di esercizio. 

In caso di aumento del capitale sociale a pagamento , spetta ai 

soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione al le 

partecipazioni da essi possedute nonchè, ai soci so ttoscrittori, 

anche il diritto di prelazione, in proporzione alle  partecipazioni 

possedute, sulle partecipazioni inoptate da esercit are 

contestualmente all'esercizio del diritto di opzion e. 



E' attribuita all'Assemblea, che delibera con le ma ggioranze 

previste per la modificazione del presente statuto,  la facoltà di 

prevedere espressamente nella delibera di aumento, che lo stesso 

possa essere attuato anche mediante offerta di part ecipazioni di 

nuova emissione a terzi, salvo che nel caso di cui all’articolo 

2482-ter cc.c.; in tal caso spetta ai soci che non hanno 

consentito alla decisione il diritto di recesso a n orma del 

successivo art. 8. 

Possono essere conferiti, a liberazione dell'aument o a pagamento 

del capitale, tutti gli elementi dell'attivo suscet tibili di 

valutazione economica, compresi la prestazione d'op era o di 

servizi a favore della società; la deliberazione di  aumento del 

capitale deve stabilire le modalità del conferiment o: in mancanza 

di qualsiasi indicazione il conferimento deve farsi  in denaro. 

Nel caso di aumento gratuito la quota di partecipaz ione di ciascun 

socio si accrescerà in proporzione alla quota posse duta. 

La società potrà rilasciare certificati di quota co n solo valore 

probatorio o documentale. 

L'acquisto da parte della società di beni o di cred iti dei soci, o 

degli Amministratori, per un corrispettivo pari o s uperiore al 

decimo del capitale sociale, nei due anni dall'iscr izione della 

società nel Registro Imprese non deve  essere autorizzato 

dall'Assemblea. 

Sono esclusi gli acquisti rientranti nelle operazio ni correnti 

effettuate a valori normali. 



Art. 6 -  Riduzione del capitale 

Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di 

Legge mediante deliberazione dell'Assemblea da adot tarsi con le 

maggioranze previste per la modifica dello statuto sociale. 

In caso di riduzione del capitale per perdite, può essere omesso 

il preventivo deposito presso la sede sociale, alme no otto giorni 

prima dell'assemblea, della relazione dell'Organo A mministrativo 

sulla situazione patrimoniale della società e delle  osservazioni 

del Collegio Sindacale o del revisore, se nominati,  qualora consti 

il consenso unanime di tutti i soci. La rinuncia a detto deposito 

deve essere confermata in sede assembleare e deve r isultare dal 

relativo verbale. 

Art. 7 - Finanziamenti dei soci 

I soci, previo consenso individuale degli stessi, d 'accordo con 

l'Organo Amministrativo, ed in conformità alle vige nti 

disposizioni di carattere fiscale, possono provvede re al 

fabbisogno finanziario della società mediante versa menti fatti 

sotto qualsiasi forma quali i versamenti in conto c apitale, futuro 

aumento capitale, ovvero mediante finanziamenti sia  fruttiferi che 

infruttiferi, che non costituiscano raccolta di ris parmio tra il 

pubblico a' sensi delle vigenti disposizioni di Leg ge e 

regolamentari in materia bancaria e creditizia, att ualmente art. 

11 D.Lgs. 385/93, delibera C.I.C.R. 3 marzo 1994, d ecreti del 

Ministero del Tesoro emanati in data 6 luglio 1994,  7 ottobre 1994 

e istruzioni attuative della Banca d'Italia pubblic ate sulla 



Gazzetta Ufficiale del 12 dicembre 1994,  delibera C.I.C.R. 19 

luglio 2005 n. 1058 pubblicata sulla Gazzetta Uffic iale del 13 

agosto 2005 n. 188 e fatte salve tutte le eventuali  successive 

modificazioni ed integrazioni della materia. 

Ulteriormente, la società nei limiti consentiti dal l'anzidetta 

disciplina che regola la  raccolta del risparmio po trà acquisire 

fondi in tutte le forme consentite, sia fruttiferi,  che 

infruttiferi, dai Soci o Società controllanti, cont rollate e 

collegate ai sensi dell'art. 2359 c.c. e presso con trollate da una 

stessa controllante e, comunque, all'interno di un medesimo gruppo 

di società. 

In caso di versamenti in conto capitale, le relativ e somme 

potranno essere utilizzate per la copertura di even tuali perdite 

ovvero trasferite a diretto aumento del capitale di  qualunque 

importo, e ciò previa conforme decisione da assumer e in sede 

assembleare. 

Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova ap plicazione la 

disposizione dell'art. 2467 c.c.. 

RECESSO 

Art. 8 - Nel caso di recesso, ai sensi dell'art. 2473 c.c., il 

rimborso delle partecipazioni da parte della societ à dovrà essere 

effettuato al prezzo non inferiore al valore venale  corrente delle 

partecipazioni in circolazione determinato dagli Am ministratori 

che dovranno riferirsi al "capitale economico" dell a società ossia 

dovranno tenere conto, con equo apprezzamento, dell a situazione 



patrimoniale della società, del valore corrente dei  beni materiali 

ed immateriali, della redditività, della posizione nel mercato, 

nonchè di ogni circostanza e condizione che viene n ormalmente 

tenuta in considerazione al fine della determinazio ne del valore 

delle partecipazioni. In caso di disaccordo, la det erminazione è 

compiuta tramite perizia giurata di un esperto nomi nato, su 

istanza della parte più diligente, dal Presidente d el Tribunale 

ove ha sede la società, il quale agirà quale arbitr atore ex art. 

1349 c.c.. L'esperto dovrà utilizzare il metodo di valutazione più 

adeguato alla tipologia di azienda ed alla attività  svolta. 

Il rimborso delle partecipazioni per cui è stato es ercitato il 

diritto di recesso dovrà essere eseguito entro sei mesi dalla 

ricezione da parte della società della comunicazion e del recesso 

da parte del recedente effettuata nelle forme e nei  termini di cui 

alle disposizioni che seguono. L'intenzione del soc io di 

esercitare il diritto di recesso, nei casi previsti  al presente 

articolo, dovrà essere comunicata all'Organo Ammini strativo 

mediante qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la pr ova 

dell'avvenuto ricevimento, contenente l'indicazione  delle 

generalità del socio recedente e della partecipazio ne per la quale 

il diritto di recesso viene esercitato, comunicazio ne che dovrà 

pervenire alla società entro quindici giorni dall'i scrizione nel 

Registro delle Imprese della delibera che legittima  il diritto di 

recesso, oppure  dalla trascrizione nel relativo li bro della 

decisione dei soci o degli Amministratori che legit tima il diritto 



di recesso; se il fatto che legittima il recesso è diverso da una 

deliberazione da iscrivere al Registro Imprese, ovv ero da una 

decisione dei soci o degli Amministratori da trascr ivere 

nell'apposito libro, esso è esercitato entro trenta  giorni dalla 

sua conoscenza da parte del socio. Le partecipazion i del recedente 

non possono essere cedute. Il recesso ha effetto de corsi trenta 

giorni dalla data in cui la dichiarazione di recess o sia pervenuta 

alla sede della società. Il recesso non può essere esercitato e se 

già esercitato è privo di efficacia se la società r evoca la 

delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo  scioglimento 

della società.  

Il rimborso avverrà, in ipotesi graduata per succes sione, mediante 

l'acquisto proporzionale delle partecipazioni da pa rte degli altri 

soci, oppure da parte di un terzo concordemente ind ividuato da 

soci medesimi. In tal caso l'Organo Amministrativo deve offrire a 

tutti i soci, senza indugio, l'acquisto della parte cipazione del 

recedente. Qualora l'acquisto da parte dei soci o d i terzo da essi 

individuato non avvenga, il rimborso è effettuato u tilizzando 

riserve disponibili o in mancanza corrispondentemen te riducendo il 

capitale sociale; in quest’ultimo caso si applica l ’articolo 2482 

c.c.. Tuttavia, se a seguito del rimborso della quo ta del socio 

receduto da parte della società, il capitale nomina le si dovesse 

ridurre al di sotto del minimo legale, l'Organo Amm inistrativo 

dovrà senza indugio convocare in assemblea i soci s uperstiti al 

fine di consentire loro di provvedere, in proporzio ne alle 



rispettive partecipazioni, ai conferimenti necessar i al fine di 

ricostituire il capitale ad importo non inferiore a l minimo legale 

ovvero, in difetto, per deliberare la trasformazion e o lo 

scioglimento della società. 

8.1 - Il diritto di recesso può essere esercitato nei ca si 

inderogabilmente previsti dalla legge.  

PARTECIPAZIONI 

Art. 9 - Le partecipazioni sono nominative e conferiscono ai  loro 

possessori i diritti sociali in misura proporzional e alla 

partecipazione da ciascuno posseduta.  

E' fatta salva la possibilità di attribuire parteci pazioni  non 

proporzionali ai conferimenti, peraltro, in mancanz a di specifica 

determinazione in tal senso, le partecipazioni si p resumono 

proporzionali ai conferimenti effettuati. 

Nel caso di comproprietà di una partecipazione i di ritti dei 

comproprietari devono essere esercitati da un rappr esentante 

comune nominato ai sensi degli articoli 1105 e 1106  c.c.. 

CIRCOLAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 

Art. 10 - Qualora un socio intenda trasferire, in tutto o in  

parte, le partecipazioni, o i diritti di opzione, d ovrà offrirli 

in prelazione a tutti gli altri soci, specificando le generalità 

del terzo o dei terzi disposti all'acquisto e le re lative 

condizioni, compreso il corrispettivo e le modalità  di pagamento, 

con lettera raccomandata indirizzata all'Organo Amm inistrativo 

della società il quale, entro quindici giorni dal r icevimento 



della comunicazione, trasmetterà, con le stesse mod alità, 

l'offerta ai soci che dovranno, a loro volta, eserc itare il 

diritto di prelazione con le modalità ed alle condi zioni di 

seguito elencate: 

A) ogni socio interessato all'acquisto deve far perv enire 

all'Organo Amministrativo la dichiarazione di eserc izio della 

prelazione con lettera raccomandata inviata alla se de legale della 

società entro trenta giorni dalla ricezione della c omunicazione da 

parte dell'Organo Amministrativo medesimo; 

B) la partecipazione dovrà essere trasferita entro tr enta giorni 

dalla data in cui l'Organo Amministrativo avrà comu nicato al socio 

offerente - entro quindici giorni dalla scadenza de l termine di 

cui sub A) - l'accettazione dell'offerta con l'indi cazione dei 

soci accettanti, della ripartizione tra gli stessi della 

partecipazione offerta (e delle eventuali modalità da osservare 

nel caso in cui la partecipazione offerta non sia 

proporzionalmente divisibile tra tutti i soci accet tanti), della 

data fissata per il trasferimento; 

- nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazio ne da parte di 

più di un socio, la partecipazione offerta spetterà  ai soci 

interessati in proporzione alle partecipazioni da c iascuno di essi 

possedute; 

- se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa, o 

non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si accresce 

automaticamente e proporzionalmente a favore dei so ci che non vi 



abbiano espressamente e preventivamente rinunciato all'atto 

dell'esercizio della prelazione loro spettante; 

- qualora nella comunicazione sia indicato come acq uirente un 

soggetto già socio, anche ad esso è riconosciuto il  diritto di 

esercitare la prelazione in concorso con gli altri soci; 

- il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per la intera 

partecipazione offerta, poiché tale è l'oggetto del la proposta 

formulata dal socio offerente. In caso di trasferim ento a titolo 

gratuito o per un corrispettivo diverso dal denaro,  ai fini 

dell’esercizio della prelazione il valore della quo ta, in caso di 

disaccordo tra i Soci, viene determinato, con spese  a carico della 

società, da un perito nominato dal Presidente del C ollegio 

Sindacale, ovvero, in caso di mancanza del Collegio  Sindacale, dal 

Tribunale su istanza della parte più diligente, con  le modalità 

previste dalle norme di cui al presente statuto per  la 

determinazione del valore della partecipazione del Socio 

recedente; 

C) qualora le partecipazioni fossero oggetto di esprop riazione 

forzata, il diritto di prelazione dovrà essere eser citato entro 

dieci giorni dall'aggiudicazione in ipotesi graduat a per 

successione dai soci o da un terzo designato dai so ci che offrano 

lo stesso prezzo; 

D)  il diritto di prelazione spetta in caso di trasfe rimento della 

nuda proprietà. 



Il diritto di prelazione non spetta  per il caso di costituzione di 

pegno ed usufrutto. 

Con il termine "trasferire" si intende qualsiasi ne gozio 

giuridico, anche a titolo gratuito, quali: vendita,  vendita in 

blocco, donazione, permuta, conferimento in società , fusione, 

scissione,  trasferimento a favore di trust, cessio ne di azienda 

da parte della società titolare della partecipazion e sociale, o 

liquidazione della società partecipante, in forza d el quale si 

consegue in via diretta o indiretta, tramite la ces sione della 

partecipazione di controllo nelle società partecipa nti, il 

risultato del trasferimento a terzi della proprietà  sulle 

partecipazioni o sui diritti di opzione. 

Qualora nessun socio intenda acquistare la partecip azione offerta 

nel rispetto delle condizioni, dei termini e delle modalità 

indicati nel presente articolo, il socio offerente sarà libero di 

trasferire l'intera partecipazione all'acquirente i ndicato nella 

comunicazione entro i sessanta giorni successivi da l giorno in cui 

é scaduto il termine per l'esercizio del diritto di  prelazione, in 

mancanza di che la procedura della prelazione dovrà  essere 

ripetuta. 

Nell'ipotesi di trasferimento di partecipazione per  atto tra vivi 

eseguito senza l'osservanza di quanto sopra prescri tto, 

l'acquirente non avrà diritto di essere iscritto ne l libro soci, 

non sarà legittimato all'esercizio del voto e degli  altri diritti 



amministrativi e non potrà alienare la partecipazio ne con effetto 

verso la società. 

La cessione delle partecipazioni sarà possibile sen za l’osservanza 

delle  formalità previste al presente articolo qual ora il socio 

cedente abbia ottenuto il preventivo consenso scrit to relativo 

alla specifica cessione da parte di tutti gli altri  soci. 

Tutte le comunicazioni previste nella clausola di p relazione di 

cui al presente articolo 10, in tutti i suoi punti,  devono essere 

fatte in forma scritta con raccomandata con ricevut a di ritorno. 

10.1 - I soci possono inoltre liberamente trasferire le 

partecipazioni o i diritti di opzione o parte di es si a proprie 

controllanti, o controllate, o controllate dalla st essa 

controllante. Per «controllate» si intendono quelle  società che 

risultino tali ai sensi dell'art. 2359, comma primo , numeri uno e 

due del c.c., con esclusione del controllo contratt uale di cui 

all'art. 2359, comma primo, numero tre, del c.c.. L a libertà di 

trasferimento è risolutivamente condizionata al fat to che non 

venga meno il rapporto di controllo della società c essionaria 

entro 1 (uno) anno dal trasferimento; in difetto ci ascun socio 

avrà il diritto di far dichiarare inefficaci i tras ferimenti di 

partecipazione o diritti di opzione liberamente eff ettuati. 

La clausola di prelazione non opera nei confronti d ei 

trasferimenti tra fiduciante e società fiduciaria e  viceversa, ove 

la società fiduciaria esibisca la scritturazione de l proprio 

registro delle intestazioni fiduciarie dalla quale risulti il 



mandato fiduciario ed accetti espressamente l'osser vanza delle 

norme statutarie di disciplina del gradimento ed ev entualmente 

della prelazione. La clausola di prelazione opera n ei riguardi dei 

trasferimenti che comportino sostituzione del fiduc iante senza 

sostituzione della società fiduciaria. 

Art. 11 - Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per  

successione mortis causa. In caso di continuazione della società 

con più eredi del socio defunto gli stessi dovranno  nominare un 

rappresentante comune. 

Art. 12 - I soci decidono sulle materie riservate alla loro 

competenza dalla Legge, dal presente statuto, nonch é sugli 

argomenti che uno o più Amministratori o tanti soci  che 

rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono 

alla loro approvazione. 

In deroga al disposto dell'art. 2465 secondo comma c.c., non deve 

essere invece autorizzato dai soci l'acquisto da pa rte della 

società, per un corrispettivo pari o superiore al d ecimo del 

capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fon datori, dei 

soci e degli Amministratori, nei due anni dalla isc rizione della 

società nel registro delle imprese.  

12.1 - Le decisioni dei soci sono adottate mediante del iberazione 

assembleare nel rispetto del metodo collegiale. 

Art. 13  - L'assemblea dei soci è convocata dall'Organo 

Amministrativo e, in caso di impossibilità di tutti  gli 

Amministratori, o di loro inattività, l'Assemblea p uò essere 



convocata dal Collegio Sindacale, se nominato, oppu re anche da un 

socio. 

La convocazione dell'Assemblea potrà essere effettu ata anche fuori 

dalla sede della società, in Italia e all'estero li mitatamente ai 

paesi ricompresi nella U.E., con lettera raccomanda ta spedita al 

domicilio dei soci almeno otto giorni prima di quel lo fissato per 

l'adunanza, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo  ad assicurare 

la prova dell'avvenuto ricevimento.  

Il numero di telefax, l'indirizzo di posta elettron ica, ovvero 

altro recapito similare, soltanto se comunicati all a Società ed 

annotati a libro soci, costituiscono mezzi idonei a d assicurare la 

prova dell'avvenuto ricevimento. 

Nella convocazione devono essere indicati il luogo,  il giorno e 

l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da tra ttare. 

Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista u na data 

ulteriore di seconda convocazione per il caso in cu i nella 

adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea  non risultasse 

legalmente costituita; comunque, anche in seconda c onvocazione, 

valgono le medesime maggioranze previste per la pri ma 

convocazione. 

L'assemblea dei soci per l'approvazione del bilanci o deve essere 

convocata almeno una volta all'anno, entro centoven ti giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale o entro centottanta  giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale se la società è ten uta alla 

redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo  richiedano 



particolari esigenze derivanti dalla struttura e da ll'oggetto 

della società. 

In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando ad essa partecipa l' intero capitale 

sociale e tutti gli Amministratori e Sindaci, se no minati, sono 

presenti o informati e nessuno si oppone alla tratt azione 

dell'argomento. Se gli Amministratori o i Sindaci, se nominati, 

non partecipano personalmente all'assemblea, dovran no rilasciare 

apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli  atti della 

società, nella quale dichiarano di essere informati  su tutti gli 

argomenti posti all'ordine del giorno e di non oppo rsi alla 

trattazione degli stessi.  

Gli Amministratori devono convocare senza indugio l 'assemblea per 

deliberare sugli argomenti proposti da trattare qua ndo ne è fatta 

domanda da tanti soci che rappresentino il decimo d el capitale 

sociale. 

La convocazione dei soci non è ammessa per gli argo menti sui quali 

l'assemblea deve deliberare su proposta degli Ammin istratori. 

13.1 - Hanno diritto di intervenire all'assemblea i soci c he alla 

data dell'Assemblea risultano iscritti a libro soci . 

Il voto di ciascun socio vale in misura proporziona le alla 

partecipazione detenuta. 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'ass emblea può 

farsi rappresentare per delega scritta che dovrà es sere conservata 

dalla società. 



La delega non può essere rilasciata con il nome del  rappresentante 

in bianco. Il rappresentante può farsi sostituire s olo da chi sia 

espressamente indicato nella delega, salvo che si t ratti di 

procuratore generale. 

Se la delega viene conferita per la singola assembl ea ha effetto 

anche per le successive convocazioni. 

E' ammessa anche la procura generale a valere per p iù assemblee, 

indipendentemente dal loro ordine del giorno. 

La rappresentanza  può essere conferita ad Amministratori, a 

Sindaci (o al Revisore) se nominati, a Dipendenti d ella società, 

alle società da essa controllate o che la controlla no, o ai membri 

degli Organi Amministrativi o di controllo o ai dip endenti di 

queste. 

La regolarità della delega sarà accertata dal Presi dente 

dell'Assemblea. 

13.2 - L'assemblea dei soci è presieduta, a seconda della 

strutturazione dell'Organo Amministrativo, dall'Amm inistratore 

Unico, dal Presidente del Consiglio di Amministrazi one, o 

dall'Amministratore più anziano. In caso di assenza  o di 

impedimento di questi, l'Assemblea sarà presieduta dalla persona 

eletta con il voto della maggioranza dei presenti. 

L'Assemblea nomina un Segretario anche non socio ed , occorrendo, 

uno o più scrutatori anche non soci.  

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la r egolare 

costituzione della stessa, accertare l'identità e l a 



legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo  svolgimento 

dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultat i delle 

votazioni. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni dell'Asse mblea,  

sussistendone gli strumenti tecnici, si svolgano co n intervenuti 

dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio /video 

collegati, a condizione che siano rispettati il met odo collegiale 

e i principi di buona fede e di parità di trattamen to dei soci. 

In particolare sarà necessario che: 

- sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anch e a mezzo del 

proprio ufficio di presidenza, di accertare l'ident ità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolg imento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di ver balizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare al la discussione 

ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or dine del 

giorno; 

- vengano indicati nell'avviso di convocazione (sal vo che si 

tratti di assemblee totalitarie) i luoghi audio/vid eo collegati a 

cura della società, nei quali gli intervenuti potra nno affluire, 

dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove  saranno 

presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante ; dovranno, 



inoltre essere predisposti tanti fogli presenze qua nti sono i 

luoghi audio/video collegati. 

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal segretario o dal notaio, se 

richiesto dalla Legge. 

Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in 

allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale  rappresentato 

da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il  risultato 

delle votazioni e deve consentire, anche per allega to, 

l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o d issenzienti. 

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta d ei soci, le 

loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno . 

 Il verbale relativo alle deliberazioni assembleari  comportanti la 

modifica dello statuto deve essere redatto da un no taio. 

Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per att o pubblico, 

dovrà essere trascritto, senza indugio, nel libro d elle decisioni 

dei soci. 

13.3 - L'assemblea, sia in prima che in seconda convocazio ne,  è 

regolarmente costituita con la presenza di tanti so ci che 

rappresentino almeno il 51% (cinquantuno per cento)  del capitale 

sociale e delibera con il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino almeno il 51% (cinquantuno per cento)  del capitale 

sociale. 

Le deliberazioni aventi ad oggetto la modificazione  dello statuto 

sociale,  la decisione di compiere operazioni che c omportano una 



sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o un a rilevante 

modificazione dei diritti dei soci, fusione, scissi one, saranno 

assunte, sia in prima, che in seconda  convocazione ,  con il  voto 

favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i  2/3 (due 

terzi) del capitale sociale. 

Per le delibere comportanti variazioni dei particol ari diritti dei 

soci riguardanti l'amministrazione della società o la 

distribuzione degli utili o l'aumento del capitale sociale con 

esclusione del diritto di opzione e in genere i dir itti 

individuali è richiesto il consenso di tutti i soci  

Restano comunque salve le altre disposizioni della Legge e del 

presente statuto che per particolari delibere richi edono diverse 

specifiche maggioranze. 

Il voto deve essere palese o, comunque, deve essere  espresso con 

modalità tali da consentire l'individuazione dei so ci 

dissenzienti. 

Salvo diversa disposizione di Legge, le partecipazi oni per le 

quali non può essere esercitato il diritto di voto sono computate 

ai fini della regolare costituzione dell'Assemblea.  

Le medesime partecipazioni sono escluse dalla base di calcolo del 

quorum deliberativo, così come le partecipazioni pe r le quali il 

diritto di voto non è esercitato a seguito di dichi arazione di 

astensione, anche per conflitto di interessi. 



Le deliberazioni dell'assemblea dei soci, prese in conformità 

della Legge e del presente statuto vincolano tutti i soci ancorché 

assenti o dissenzienti. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 14 - La società potrà essere amministrata, alternativam ente, 

a seconda di quanto stabilito dai soci in sede dell a nomina: 

a) da un Amministratore Unico; 

b) da un Consiglio di Amministrazione composto di u n numero di 

membri variabile da un minimo di 3 (tre)  ad un mas simo di  7 

(sette), secondo il numero esatto che verrà determi nato dai soci 

in occasione della nomina. 

Gli Amministratori potranno essere anche non soci.  

Non si applica  agli Amministratori il divieto di concorrenza di 

cui all'art. 2390 c.c.. 

14.1 - Gli Amministratori resteranno in carica fino a rev oca, o 

dimissioni, o per quel tempo più limitato che verrà  stabilito dai 

soci all'atto della loro nomina. 

In caso di nomina fino a revoca o dimissioni, è con sentita la 

revoca degli Amministratori in ogni tempo e senza n ecessità di 

motivazione, ovvero di giusta causa. 

E' ammessa la rieleggibilità. 

14.2 - Nel caso sia stato nominato il Consiglio di 

Amministrazione, a' sensi del precedente art. 14 su b b), se nel 

corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Co nsiglieri, il 

Consiglio provvede alla loro temporanea sostituzion e. I 



Consiglieri così nominati restano in carica fino al la prima 

assemblea dei soci che provvederà alla sostituzione  definitiva. I 

Consiglieri nominati dall'assemblea dei soci durano  in carica per 

il tempo per il quale avrebbero dovuto rimanervi i Consiglieri da 

essi sostituiti. 

Se per qualsiasi causa, anche per dimissioni, viene  meno la metà 

dei Consiglieri, in caso di numero pari, ovvero la maggioranza 

degli stessi, in caso di numero dispari, decade l'i ntero Consiglio 

di Amministrazione.  

Spetterà ai soci, con propria deliberazione procede re alla nomina 

del nuovo Organo Amministrativo. Nel frattempo il C onsiglio 

decaduto,  potrà compiere i soli atti di ordinaria 

amministrazione, compresa la convocazione dell'Asse mblea, se 

necessaria, per la nomina dell'Organo Amministrativ o. 

La cessazione degli Amministratori per scadenza del  termine ha 

effetto dal momento in cui il nuovo Organo Amminist rativo è stato 

ricostituito. 

Art. 15 - Nel caso la società sia amministrata da un Consigl io di 

Amministrazione, nominato a' sensi del precedente a rt. 14, sub b), 

questo elegge fra i suoi membri un Presidente, se q uesti non è 

nominato dai soci in occasione della nomina, ed, ev entualmente, 

anche un Vice Presidente che sostituisca il Preside nte nei casi di 

assenza o di impedimento, nonchè un segretario, anc he estraneo. 

Art. 16 - Nel caso la società sia amministrata da un Consigli o di 

Amministrazione, nominato a' sensi del precedente a rt. 14, sub b), 



le decisioni dello stesso, sono adottate mediante d eliberazione 

assunta con il metodo collegiale. 

A tal fine il Consiglio di Amministrazione:  

- viene convocato dal Presidente mediante avviso sp edito con 

lettera raccomandata, ovvero, con qualsiasi altro m ezzo idoneo 

allo scopo (ad esempio fax) 3 - tre - giorni  prima , nei quali 

vengono fissate la data, il luogo e l'ora della riu nione, nonchè 

l'ordine del giorno. 

Ricorrendo a fax e/o posta elettronica e/o altro me zzo idoneo, le 

trasmissioni agli Amministratori dovranno essere fa tte al numero 

di fax e/o all'indirizzo di posta elettronica e/o a l recapito  che 

siano stati espressamente comunicati dagli Amminist ratori medesimi 

e che risultino da apposita annotazione riportata n el libro delle 

decisioni degli Amministratori; 

- si raduna presso la sede sociale o altrove, purch è in Italia, o 

nell'ambito del territorio di Paese appartenente al l'Unione 

Europea.  

Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni so no valide, 

anche senza convocazione formale, quando intervengo no tutti i 

Consiglieri in carica ed i Sindaci, se nominati, so no presenti o 

informati della riunione. Se  i Sindaci, se nominat i, non 

partecipano personalmente alla riunione consigliare , dovranno 

rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conse rvarsi agli 

atti della società, nella quale dichiarano di esser e informati su 



tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno e d i non opporsi 

alla trattazione degli stessi.  

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consi glio di 

Amministrazione, sussistendone gli strumenti tecnic i, si tengano 

per audioconferenza o per videoconferenza, a condiz ione che tutti 

i partecipanti possano essere identificati e sia lo ro consentito 

di seguire la discussione e di intervenire in tempo  reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati, nonchè cons entito di 

partecipare alla votazione simultanea degli argomen ti all'ordine 

del giorno, di visionare, ricevere, trasmettere doc umenti. 

Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Amm inistrazione si 

considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presi dente e dove 

pure deve trovarsi il segretario della riunione ond e consentire la 

stesura e la sottoscrizione del relativo verbale su l relativo 

libro sociale. Le deliberazioni del Consiglio di Am ministrazione 

sono constatate da processo verbale firmato dal Pre sidente e dal 

segretario della riunione. 

16.1 - Il Consiglio di Amministrazione delibera validament e, in 

forma collegiale, con la presenza effettiva della m aggioranza dei 

suoi membri in carica ed a maggioranza assoluta dei  voti dei 

presenti.  

In caso di parità la proposta si intende respinta. Il voto non può 

essere dato per rappresentanza. 

16.2 - Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazion e adottate 

ai sensi del presente articolo sono constatate da v erbale 



sottoscritto dal Presidente e dal segretario; detto  verbale, anche 

se redatto per atto pubblico, dovrà essere trascrit to, nel libro 

delle decisioni degli Amministratori. 

Art. 17 - L'Organo Amministrativo, qualunque sia la sua 

strutturazione, ha tutti i poteri di ordinaria e st raordinaria 

amministrazione, esclusi quelli che la Legge o il p resente statuto 

riservano espressamente ai soci.  

17.1 - Nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazion e, a' 

sensi dell'art. 14 sub b), questo può delegare tutt i, o parte dei 

suoi poteri, a norma e con i limiti di cui all'art.  2381 c.c. ad 

un Comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi c omponenti 

ovvero ad uno, o più dei propri componenti, anche d isgiuntamente. 

Il Comitato esecutivo ovvero l'Amministratore o gli  Amministratori 

delegati, potranno compiere tutti gli atti di ordin aria e 

straordinaria amministrazione che risulteranno dall a delega 

conferita dal Consiglio di Amministrazione, con le limitazioni e 

le modalità indicate nella delega stessa. 

Ciascun Amministratore può chiedere agli Organi del egati che siano 

fornite al Consiglio informazioni relative alla ges tione della 

società e può opporsi all'operazione che il Preside nte e/o gli 

Amministratori delegati vogliano compiere prima che  sia compiuta; 

sull'opposizione deciderà il Consiglio di Amministr azione. 

17.2 - L'Organo Amministrativo può nominare Direttori, Di rettori 

generali, Institori o Procuratori per il compimento  di determinati 

atti o categorie di atti, determinandone i poteri. Per la nomina 



di Procuratori speciali valgono le competenze sopra  stabilite per 

il compimento dello specifico atto per il quale la procura viene 

conferita. 

Art. 18 - Gli Amministratori hanno la rappresentanza generale  

della società. 

L'Amministratore Unico ha la rappresentanza della s ocietà. 

In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione ai sensi del 

precedente art. 14 sub b), la rappresentanza della società 

spetterà al Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, al 

Vice Presidente. 

La rappresentanza della società in liquidazione spe tta al 

liquidatore o al Presidente del Collegio dei Liquid atori ed agli 

eventuali altri componenti del Collegio di liquidaz ione, con le 

modalità ed i limiti stabiliti in sede di nomina. 

Art. 19 - Agli Amministratori, oltre al rimborso delle spese  

sostenute per l'esercizio delle loro funzioni, potr à essere 

assegnata una indennità annua complessiva, anche so tto forma di 

partecipazione agli utili, che verrà determinata da i soci, in 

occasione della nomina o con apposita decisione.  

19.1 - Nel caso la società sia amministrata da un Consigl io di 

Amministrazione, la remunerazione degli Amministrat ori investiti 

di particolari cariche è stabilita dal Consiglio st esso, sentito 

il parere del Collegio Sindacale se nominato. I soc i possono anche 

determinare un importo complessivo per la remuneraz ione di tutti 



gli Amministratori, inclusi quelli investiti di par ticolari 

cariche. 

19.2 - All'Organo Amministrativo potrà altresì essere att ribuito 

il diritto alla percezione di un'indennità di fine rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa, da costit uirsi mediante 

accantonamenti annuali ovvero mediante apposita pol izza 

assicurativa. 

COLLEGIO SINDACALE - REVISORE 

Art. 20 - Ove richiesto per Legge, la società è controllat a da un 

Collegio Sindacale, composto da tre sindaci effetti vi e due 

supplenti. I Sindaci durano in carica tre anni e so no 

rieleggibili. 

L'assemblea, nel nominare i sindaci designa il Pres idente del 

Collegio Sindacale e determina i compensi, con l’os servanza delle 

tariffe professionali che risultano applicabili. 

Art. 21 - In alternativa al Collegio Sindacale (salvo che ne i casi 

di nomina obbligatoria del Collegio a' sensi dell'a rt. 2477 c.c.) 

il controllo contabile della società può essere ese rcitato da un 

Revisore iscritto nel Registro istituito presso il Ministero della 

Giustizia. 

L’incarico ha la durata di tre esercizi, con scaden za alla data 

della decisione dei soci di approvazione del bilanc io relativo al 

terzo esercizio dell’incarico. 

Il corrispettivo del Revisore è determinato dai soc i all’atto 

della nomina per l’intero periodo di durata del suo  ufficio. 



ESERCIZI SOCIALI, BILANCIO, DISTRIBUZIONE UTILI  

Art. 22 - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di  ogni 

anno. 

22.1 - Alla chiusura di ciascun esercizio sociale l'organ o 

amministrativo provvede alla compilazione del bilan cio di 

esercizio ed alle conseguenti formalità rispettando  le vigenti 

norme di legge. 

22.2 -  Il bilancio deve essere approvato dai soci con 

deliberazione, entro centoventi giorni dalla chiusu ra 

dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta gi orni qualora 

particolari esigenze della società, derivanti dalla  struttura e 

dall'oggetto della società, lo richiedano: in quest 'ultimo caso 

peraltro gli Amministratori devono segnalare nella loro relazione 

(o nella nota integrativa in caso di bilancio redat to in forma 

abbreviata) le ragioni della dilazione. 

22.3 - Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve esse re 

dedotta una somma corrispondente al 5% (cinque per cento) da 

destinare alla riserva legale finchè questa non abb ia raggiunto il 

quinto del capitale sociale. 

22.4 - La decisione dei soci che approva il bilancio decid e sulla 

distribuzione degli utili.  

Possono essere distribuiti esclusivamente gli utili  realmente 

conseguiti e risultanti dal bilancio regolarmente a pprovato, fatta 

deduzione della quota destinata alla riserva legale . 



Se si verifica una perdita del capitale sociale, no n può farsi 

luogo a distribuzione degli utili fino a che il cap itale non sia 

reintegrato o ridotto in misura proporzionale. 

22.5 - Non è consentita la distribuzione di acconti sugli  utili. 

Art. 23 - Lo scioglimento volontario della società è delibe rato 

dall'Assemblea dei soci con le maggioranze previste  per la 

modifica del presente statuto. 

23.1 - Nel caso di cui al superiore punto del presente ar ticolo, 

nonché verificandosi una delle altre cause di sciog limento 

previste dall'art. 2484 c.c., ovvero da altre dispo sizioni di 

Legge o del presente statuto sociale, l'Assemblea d ei soci, con 

apposita deliberazione da adottarsi sempre con le m aggioranze 

previste per la modifica del presente statuto socia le, stabilisce: 

- il numero dei liquidatori e le regole di funziona mento del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori; 

- la nomina dei liquidatori, con indicazione di que lli cui spetta 

la rappresentanza della società; 

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liqu idazione;  

- i poteri dei liquidatori. 

In mancanza di alcuna disposizione in ordine ai pot eri dei 

liquidatori si applica la disposizione dell'art. 24 89 c.c.. 

23.2 - La società può in ogni momento revocare lo stato  di 

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di 

scioglimento, con deliberazione dell’assemblea pres a con le 

maggioranze richieste per le modificazioni del pres ente statuto. 



Al socio che non abbia consentito alla delibera  sp etta il diritto 

di recesso. Per gli effetti della revoca si applica  l'art. 2487 

ter c.c.. 

23.3 -  Le disposizioni sulle decisioni dei soci, sulle a ssemblee 

e sugli Organi Amministrativi e di controllo si app licano, in 

quanto compatibili, anche durante la liquidazione. 

23.4 - Si applicano tutte le altre disposizioni di cui al  capo 

VIII Libro V del c.c.. 

Art. 24 - Tutte le controversie compromettibili che dovessero  

insorgere tra la Società e uno o più Soci e/o promo sse da 

Amministratori, Sindaci e/o liquidatori e/o nei lor o confronti 

saranno sottoposte, su richiesta di una o entrambe le parti, a 

tentativo di conciliazione a opera di un conciliato re che sarà 

nominato e opererà secondo le procedure definite ne l regolamento 

di conciliazione della Camera di Commercio di Raven na. 

Il tentativo di conciliazione dovrà essere esperito  in base agli 

artt. 38-40 del D.Lgs. 5/2003, e per quanto con ess o non 

contrastante, dal suddetto regolamento di conciliaz ione che le 

parti dichiarano di conoscere e accettare.  

Nell’ipotesi di mancato accordo, la controversia sa rà 

automaticamente deferita ad un arbitro unico, nomin ato dalla 

Camera Arbitrale istituita presso la C.C.I.A.A. di Ravenna.  

Il procedimento, rituale e di diritto, sarà regolat o dagli 

articoli da 34 a 37 del D.Lgs. 5/2003 e, per quanto  non 



contrastante con esso, dal regolamento della Camera  Arbitrale, che 

le parti espressamente dichiarano di conoscere e ac cettare. 

La sede dell'arbitrato sarà Ravenna. 

Art. 25 - Per tutto quanto non previsto espressamente nel pre sente 

statuto, si fa riferimento alle vigenti norme di Le gge in materia 

di società a responsabilità limitata e, qualora nul la le stesse 

prevedano, a quelle per le società per azioni.". 
 


